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Obiettivo e scopo del presente documento 
La sensibilizzazione dei costruttori e degli utilizzatori sull'ineccepibilità qualitativa e sulla sicurezza 

dei ponteggi di facciata solleva a giusta ragione molte questioni legate ai ponteggi da lavoro. Qui di 

seguito trovate risposte alle cosiddette FAQ (Frequently Asked Questions; domande frequenti).  

In questo modo siamo convinti di poter chiarire rapidamente diversi punti. 

 

Nota 

Tutte le risposte si basano sulle disposizioni di legge attualmente in vigore (LAINF, OLCostr, OPI, 

LSPro  vedi allegato) come pure su norme o indicazioni dei fabbricanti (di sistemi di ponteggio). 

 

 

Nozioni tecniche presupposte  

Si presuppone la conoscenza del contenuto degli opuscoli Suva 44077 e 44078.  

 Download: www.suva.ch/waswo-i/44077 e www.suva.ch/waswo-i/44078 

 
 

Qualcosa manca o non è ancora chiaro? 
Inviateci le vostre domande, preferibilmente corredate di foto, al seguente indirizzo e-mail:  

Tedesco  Bernhard von Mühlenen  vbh@suva.ch 

Francese Jean Nabholz    nab@suva.ch 

Italiano Diego Martini    dmx@suva.ch  

 

 

Autori 

Suva, Lucerna, Settore costruzioni Bau, Bernhard von Mühlenen, Urs Stüdeli 

In collaborazione con la Commissione Tecnica della Società degli Imprenditori Svizzeri dei Ponteggi 

(CT-SISP, S. Fasel, M. Rykart, B. Iseli, B. Böll, R. Zürcher) e Jean Nabholz, Suva, Losanna, Secteur 

génie civil 
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1 Appalto, progettazione, statica e manutenzione 
In questo capitolo si completano o precisano singoli aspetti delle pubblicazioni 44077/1 e 44078/1 

(www.suva.ch/waswo-i) 

 

Domanda 

1.01 

A partire da quale altezza si deve installare un 
ponteggio di facciata? 

 

Risposta Occorre installare un ponteggio di facciata a 
partire da un'altezza possibile di caduta di 3,0 
metri.  
 

Base OLCostr, art. 18 

Osservazione  

 

 

Domanda 

1.02 

Che rapporto c'è tra i piani di calpestio am-
messi per il ponte da lattoniere e le classi di 
carico 1–6 secondo SN EN 12811? 

 

 

 
 

Tavole in legno nei passaggi («sormonti»): 

spessore minimo assi da ponte 
 
Sormonto assi > 20 cm  

 

Risposta Non esiste un rapporto diretto tra classe di 
carico e omologazione di un piano di calpestio 
per il ponte da lattoniere. L'omologazione di un 
piano di calpestio per il ponte da lattoniere 
presuppone una prova di carico dinamico (cor-
po di 100 kg in caduta da 2,50 m, secondo SN 
EN 12810-2, allegato B).  

 
Secondo le attuali conoscenze solo le tavole 

metalliche soddisfano questo requisito. 
 
Un elevato carico utile statico non garantisce 
automaticamente la portata in presenza di 

sollecitazioni dinamiche. 
 

Base OLCostr art. 47 cpv. 3 
SN EN 12810-2, allegato B 

SN EN 12811-1, tabella 3 

Osservazione www.suva.ch/waswo-i/44077.i 

 

 

Domanda 

1.03 

Cosa devo fare se riscontro difetti sul ponteg-
gio? 

 

Risposta Un ponteggio che presenta difetti palesi non 
deve più essere utilizzato. L'utilizzatore deve 
avvisare immediatamente il committente del 

ponteggio o la direzione dei lavori. 

Base OLCostr art. 49 e art. 3 
OPI art. 3, cpv. 1 e 2 

Osservazione Sono considerati difetti palesi (= pericolo gra-
ve e immediato) ad esempio: 
 protezione laterale mancante 
 accessi mancanti / carenti 

 piani molto danneggiati 
 ancoraggio insufficiente 
ecc. 

 

L'utilizzatore non può apportare modifiche al 
ponteggio. 

 

  

http://www.suva.ch/waswo-i
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Domanda 

1.04 

Per un ponteggio con carico utile ≥ 3.0 

kN/m² è obbligatorio rispettare una luce 

di 90 cm tra i montanti?  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risposta In un ponteggio pesante per lavori da murato-
re e scalpellino con deposito di materiale, la 
larghezza minima del piano di calpestio (BLi) 

tra i montanti deve essere in linea di massima 
90 cm. 
 
In casi eccezionali, per i quali è rilevante solo il 
carico utile e non la larghezza di passaggio, è 
possibile ripiegare su altre larghezze dei piani 
di calpestio in accordo con tutti gli utilizzatori. 

 

Base OLCostr art. 44 e art. 49 cpv. 3 
SN EN 12811-1, tabella 1 e 3 

Osservazione  

 

Domanda 

1.05 

Quali sono i punti critici nell'utilizzo di mensole 
a morsa come protezione locale contro le ca-
dute? 

  
 

 

Risposta Difetti principali 
1. Corrimano troppo vicino o troppo lontano 

dal bordo di riferimento (corrente, fronto-
ne) 

2. Corrimano troppo poco «fermo»  
 spostamento orizzontale  
 possibilità di caduta nel mezzo 

3. Corrimano in posizione corretta nella fase 
iniziale, ma troppo basso nella fase finale, 

o viceversa.  
(Problematica nelle stratigrafie di 30–40 
cm dei tetti Minergie)  
 parapetto a tre elementi  

Requisiti 

In ogni fase cantieristica il corrimano deve 
superare di almeno 80 cm la superficie di lavo-
ro, distanza orizzontale < 20 cm, distanza in 

ogni punto < 47 cm. 

Base SN EN 13374, OLCostr artt. 18, 28 e 29,  
opuscolo Suva 44077 

Osservazione  

 

Domanda 

1.06 

È autorizzata la costruzione di ponteggi con 
elementi di sistema e impalcati parziali?  
(ad es. ponteggio con sola funzione sostegno 
per tetto di emergenza) 
Solo un piano di calpestio di 30 cm invece 
dell'impalcato completo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risposta No, questi ponteggi non sono ammessi a meno 
che il fabbricante non lo preveda espressamen-
te. Di regola i piani di calpestio vengono anche 
utilizzati per l'irrigidimento orizzontale (cfr. 

norme di progettazione e di verifica).  

Base OLCostr, art. 37 
EN 12810 / EN 12811 

Osservazione  

≥
 8

0
 c

m
 

Quota di  

riferimento della 

costruzione 

BLi 
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1.1 Progettazione / Committente 
 

Domanda 

1.11 

Quali sono i requisiti generali richiesti a un pon-
teggio per facciate? 

 

 

Risposta  Il ponteggio deve essere montato su superfici 
portanti (riempimento e compattazione tempe-
stivi). 
 Condizioni di spazio, accessi, portata e resisten-

za del ponteggio devono essere conformi ai 
lavori previsti.  
 Il ponteggio deve sopportare tutte le forze che 

possono sollecitarlo.  
 Gli elementi del ponteggio devono essere in 

perfetto stato.  

 Il ponteggio deve essere stabile.  
 Il ponteggio deve essere ancorato con elementi 

resistenti alla trazione e alla compressione.  
 Elementi estranei incorporati o annessi al pon-

teggio non devono pregiudicare la resistenza e la 
stabilità del ponteggio stesso. 
 Il fabbricante del sistema di ponteggio fornisce 

le istruzioni di montaggio per il caso normale 
(basate sulla certificazione statica). In caso di 
scostamenti, il ponteggiatore deve in ogni mo-
mento essere in grado di presentare la prova 
statica.  

Base OLCostr artt. da 37 a 42, OPI art. 25 

Osservazione  

 

Domanda 

1.12 

Controllo e manutenzione: chi è responsabile?  

 
 

Risposta  Utilizzatore: controllo visivo 
Controllo visivo giornaliero per individuare difetti 
palesi. Se si riscontra un difetto, il ponteggio non 
deve più essere utilizzato  Notifica al commit-

tente 
 Committente: controllo di manutenzione 

La direzione dei lavori (committente) organizza 
controlli periodici di manutenzione e fa eliminare 
i difetti riscontrati dal montatore del ponteggio.  

Base OLCostr art. 49 

Osservazione Vedi anche punto 1.03 

 

Domanda 

1.13 

Qual è una frequenza ragionevole di controllo 

dello stato? 
 

 

Risposta Svolgimento 
1. Prima di dichiarare agibile il ponteggio l'installatore 

esegue un controllo finale.  
2. Gli utilizzatori sottopongono il ponteggio a un controllo 

visivo giornaliero per individuare eventuali difetti pale-
si. 

3. Il committente deve stabilire una frequenza dei con-
trolli dello stato da parte dell'installatore del 
ponteggio o di una ditta specializzata, in funzione 
delle dimensioni dell'oggetto e dei lavori da svolgere. 

 
Per esperienza si sono dimostrate ragionevoli le seguenti 
frequenze: 
 ponteggi fortemente utilizzati / più ditte all'opera 

ogni 1-2 settimane 
 ponteggi normalmente utilizzati 

ogni 2-4 settimane 
 ponteggi poco utilizzati 

ogni 4-6 settimane 

Base OLCostr art. 49 
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1.1.1 Elevate altezze dei piani nella costruzione di edifici industriali o solette 
sfalsate nella costruzione grezza 

 

In caso di elevate altezze dei piani sussiste il pericolo di caduta dal ponteggio verso l'interno dell'edificio (al-

tezze di caduta superiori a 2 m). È pertanto necessario adottare misure adeguate, come quelle illustrate sulle 

prossime pagine.  

 

Nota  

Dove si eseguono lavori sulla superficie delle facciate (isolamento, intonacatura, tinteggio, ecc.) la 

distanza tra l'edificio e il piano di calpestio non deve superare i 30 cm.  

 

 

Misure adeguate per evitare cadute dal ponteggio verso l'interno dell'edificio 

 

 

 

 

    

  

≥
 2

.0
 m

 

 30 cm 

>
 5

0
 c

m
 

protezione  
laterale a  
due elementi 

Elevate altezze dei piani 
Variante 1  
con parapetto interno 

protezione 
laterale a  
due elementi 

≥
 2

.0
 m

 

 30 cm 

>
 5

0
 c

m
 

Elevate altezze dei piani 
Variante 2  
con parapetto interno 
su mensola 

<
 5

0
 c

m
 

 30 cm 


 2

.0
 m
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Elevate altezze dei piani 
Variante 3 
Situazione prima del montaggio delle men-
sole: 

con parapetto interno e protezione laterale 
sulla soletta del piano (ad es. prima del 
disarmo, in caso di solette sfalsate, ecc.) 
 vedi anche immagine alla domanda 4.41 

 
Attenzione 
Ancoraggio difficoltoso del ponteggio 

protezione 
laterale a due 
elementi 

≥ 30 cm 

> 30 cm 

≥
 2

.0
 m

 

≥
 2

.0
 m

 

A
p

e
r
tu

r
e
 f

in
e
s
tr

e
 

 

Variante 5 

Grandi aperture delle  
finestre in piani di elevata altezza: 
se sono possibili cadute all'interno 
dell'edificio attraverso ad es. l'apertura 
di una finestra deve essere installato un 
parapetto interno a due elementi. 

 
 

>
 5

0
 c

m
 

 
 30 cm 

 30 cm 

<
 5

0
 c

m
 

<
 5

0
 c

m
 

Elevate altezze dei piani 
Variante 4 
Con mensola all'altezza dei 
piani. 

Ad es. da spostare in  
altezza causa cassero 
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1.1.2 Ponteggi di sostegno per tetti di emergenza o ponti da lattoniere 

 

 

 

  

Se per eseguire lavori su un tetto sporgente o per sostenere 

un tetto di emergenza viene realizzato un ponteggio, vanno 

adottate misure se la distanza tra il ponteggio e la facciata 

supera i 30 cm. 

 
 
 

- Ponteggio di sostegno e via di passaggio 

Se gli impalcati sono utilizzati come via di passaggio, sul 

lato interno del ponteggio deve essere installato un para-

petto a due elementi (corrimano e corrente intermedio). 

 
 
 
- Ponteggio di sostegno con simultanei lavori  

Se a partire dal ponteggio vengono svolti lavori sulla fac-

ciata è necessario montare delle mensole interne. 
 
 
 
 
 

- Ponteggio di solo sostegno  

Se il ponteggio serve solo da sostegno è sufficiente in-

stallare un parapetto a un elemento (corrimano), purché i 

requisiti di stabilità del sistema di ponteggio lo consenta-

no. 

Sistema in stato di montaggio/smontaggio e controllo di 

manutenzione da parte del fabbricante. 
 
 
 Attenzione: ancoraggio del ponteggio 

≤ 30 cm 

≥ 30 cm 

≤ 30 cm 
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1.1.3 Ponteggi eretti prima della costruzione 

 

 

 

 

 

 

  

≥
 8

0
c
m

 Devono essere adottate le seguenti misure 

 

 Realizzare una protezione laterale sul piano superiore 
(anche quando si trova più di 80 cm al di sopra del 
posto di lavoro più alto). 

 
 Bloccare le scale di accesso alle parti del ponteggio 

erette prima della costruzione.  
 

 Numero di impalcati al di sopra del bordo superiore 

della soletta erigibili prima della costruzione = secon-
do le indicazioni del fabbricante / prova statica 

verificabile. 
 
Nota 
Per il numero massimo di impalcati erigibili prima del-
la costruzione e la loro stabilizzazione fanno stato le 
specifiche del fabbricante del ponteggio o dell'esperto 
in statica responsabile. 

 30 cm 
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1.1.4 Costruzione con elementi prefabbricati  
(calcestruzzo, legno, alluminio, vetro, ecc.) 

  

 

 

  

1.) 2.) 

3.) 

Per la messa in opera degli elementi di facciata nella costru-

zione con elementi prefabbricati è necessaria una distanza 

dalla parete superiore a 30 cm. Sul lato interno del ponteg-

gio verso l'edificio deve essere installato un parapetto a due 

elementi. 

Dopo il montaggio degli elementi di facciata sono possibili 

diverse varianti. 

 
1.) Dopo la posa dell'elemento prefabbricato la distanza dalla 

facciata è inferiore a 30 cm 

 Il doppio parapetto interno può essere smontato. 

 
2.) Dopo la posa dell'elemento prefabbricato la distanza dalla 

facciata supera ancora i 30 cm  
 Il doppio parapetto interno rimane. 
 Non è tuttavia adatto per svolgere lavori sulla facciata. 
 

3.) Dopo la posa dell'elemento prefabbricato la distanza dalla 
facciata supera ancora i 30 cm 
 Prima di smontare il doppio parapetto interno si installa-
no le mensole interne così da ridurre la distanza dalla 
facciata a meno di 30 cm. 

 
La caduta dall'edificio verso l'esterno deve essere impedita 
con misure adeguate (ad es. protezione laterale). 
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1.2 Statica / Stabilità complessiva 
 

Domanda 

1.21 

Le mensole 100 (larghezza del piano di calpe-
stio 90 cm) possono essere montate in 
qualsiasi situazione? 

 

 

 
 

Risposta No, non in ogni situazione. 
Se per l'altezza del ponteggio la mensola 100 è 
prevista nel caso standard non occorrono ulte-
riori prove. 
 

Principio 
Chiunque voglia incorporare o annettere al 
ponteggio elementi estranei qualsiasi, come 
montacarichi, argani o mensole, deve assicu-

rarsi precedentemente che essi presentino una 
resistenza sufficiente e una stabilità atte a 

resistere alle forze supplementari prevedibili.  
 Far capo al fabbricante del sistema di pon-

teggio o fornire una prova statica. 

Base OLCostr artt. 37 e 42 

Osservazione  

 

 

Domanda 

1.22 

La Suva o un'autorità locale può esigere una 
prova statica per un ponteggio? 

 

 
 

Risposta Su richiesta della Suva o di un'autorità locale, 
il datore di lavoro deve fornire la prova che le 

esigenze di portata e resistenza del ponteggio 
sono soddisfatte. 
 
Se il ponteggio corrisponde al caso standard 
definito dal fabbricante del ponteggio, è suffi-
ciente la conferma di quest'ultimo, altrimenti si 
deve fornire una prova statica verificabile se-

condo le norme vigenti (ad es. SIA 260, 261, 
263 nonché SN EN 12810 e 12811). 

Base OLCostr art. 37, OPI art. 25 

Osservazione  

 

 

Domanda 

1.23 

Quando è obbligatorio fornire una prova statica 

prima dell'installazione del ponteggio? 
 

 

Risposta Quando si tratta di ponteggi speciali o elementi 
annessi al ponteggio, che non sono sufficien-
temente considerati nel caso standard (ad es. 

mensole di grande sporgenza, piattaforme per 
materiale, ponteggi sospesi, ecc.). 
 
Se il ponteggio non corrisponde al caso stan-
dard definito dal fabbricante del ponteggio si 
deve fornire una prova statica verificabile se-
condo le norme vigenti (ad es. SIA 260, 261, 

263 nonché SN EN 12810 e 12811). 
 

Base OLCostr art. 37, OPI art. 25 

Osservazione  
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Domanda 

1.24 

Come deve essere configurato un piede di irri-
gidimento/controventatura? 
(Esempio: le controventature terminano in 
basso sulle basette regolabili, alte 90 cm)  

 www.layher.com 

 

Risposta Le diagonali / controventature devono essere 
collegate nel punto più basso possibile in corri-
spondenza della basetta. In caso di basette 
filettate alte si deve collegare un tubo più lun-
go tramite una staffa.  

Vale il principio: centrare sempre le controven-
tature sui nodi. 
Regola empirica: a partire da di 50 cm applica-
re la controventatura più un basso possibile 

sulla basetta. 
 

Priorità: osservare le indicazioni del fab-
bricante. 
 

Base OLCostr art. 37, LSPro 

Osservazione  

 

 

Domanda 

1.25 

Esiste una distanza minima vincolante dalla 
facciata in ogni fase di lavoro, ad es. 15 cm? 

 

 

 

Risposta Secondo la OLCostr esiste solo una distanza 
massima di 30 cm che deve essere rispettata 
per tutto il periodo di costruzione. 

Naturalmente si possono definire requisiti pro-
pri al cantiere che contemplino una distanza 
minima. 

Base OLCostr art. 46, cpv. 2 

Osservazione  
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1.2.1 Vento tempestoso  

Una domanda molto frequente: a partire da quale velocità del vento i danni alle opere di costruzio-

ne sono coperti dalle assicurazioni? Le seguenti indicazioni intendono fare chiarezza sulla 

questione. 

 

Come viene definito un «vento tempestoso»? 

L'Unione intercantonale di riassicurazione (UIR) delle 19 assi-

curazioni immobiliari cantonali (KGV) si basa su una definizio-

ne attuariale incentrata sul danno collettivo. 

La tempesta (vento tempestoso) rientra negli eventi assicurati 

quando nei dintorni di un oggetto danneggiato ci sono più 

edifici, costruiti e mantenuti a regola d'arte (= conformemen-

te alle norme), con il tetto parzialmente o totalmente scoper-

chiato, o alberi sani che hanno subito gravi danni.  

Una tempesta contemplata dall'assicurazione presuppone per-

ciò che diversi edifici siano stati colpiti simultaneamente dallo 

stesso evento. 

(Base: rapporto di sintesi per la protezione di tetti e facciate 

contro i danni del vento / www.praeventionsstiftung.ch / 

2010, solo in tedesco e francese). 

 

Rilevante per la costruzione di ponteggi 

Se nei dintorni di un edificio non ci sono né altri edifici, né 

alberi in una determinata area (edificio isolato) non si può 

verificare un danno collettivo. In questo caso, la tempesta è 

contemplata dall'assicurazione se la velocità media del vento, 

misurata per un periodo di 10 minuti, supera i 63 km/h (se-

condo la scala di Beaufort, a partire da 63 km/h la forza del 

vento è tale da causare danni) o se sono state misurate raffi-

che di almeno 100 km/h (raffiche di oltre 100 km/h non sono 

rare - nella maggior parte delle stazioni meteorologiche questi 

valori vengono registrati almeno una volta ogni dieci anni, in 

parte anche con maggiore frequenza). 

 

Ulteriori informazioni del prof. dott. Zimmerli 

(coautore del documento) 
Per gli elementi costruttivi soggetti a norme sulle 

strutture portanti che definiscono chiari requisiti di 

resistenza ultima al vento (ad es. SN EN 12810 / SN 

EN 12811 in combinazione con SIA 260 / SIA 261), è 

possibile che un danno collettivo diventi irrilevante e 

che faccia stato solo il confronto tra i valori misurati 

delle raffiche di vento e la resistenza ultima richiesta. 

 

 

 

 

 

 

 

Attenzione! Il pertinente valore medio su 10 minuti di 63 km/h è più basso dei valori di raffica 

diffusi dai media (fattore compreso tra 1,4 e 2,5)! Tendenzialmente, i danni da tempesta subiti 

da edifici di recente costruzione e da ponteggi non vengono più pagati senza riserve con raffi-

che di vento inferiori a 100 km/h! (I ponteggi devono essere dimensionati per resistere a 

velocità del vento di 114 km/h, più i fattori di carico conformemente al concetto di dimensio-

namento SIA 260 / SIA 261.) 

  

http://www.praeventionsstiftung.ch/
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1.3 Collaudo del ponteggio / Responsabilità / Consegna 

 

Domanda 

1.31 

Al temine dei lavori di montaggio, il ponteggio 
deve essere sottoposto a un collaudo formale 
con relativo verbale? 

 

 
 

Risposta No, per i ponteggi non esiste attualmente un 
obbligo legale di collaudo in presenza dei part-
ner contrattuali. 
Dopo il montaggio, l'installatore procede alla 
verifica documentata e alla consegna al com-
mittente per l'utilizzo. 

Base OPI art. 32a cpv. 3, OPI art. 32b, 
CO art. 370 

Osservazione vedi anche verbale di collaudo della SISP  
www.sguv.ch  

 

 

Domanda 

1.32 

Sono imprenditore edile e il ponteggio per fac-
ciate è parte integrante del mio contratto di 
appalto. L'obbligo di vigilanza del ponteggio 
per facciate è trasferibile? 

 

Risposta No, nella misura in cui non è disciplinato espli-
citamente in tal senso nel contratto di appalto 
o in un altro documento. Un questo caso è 
necessario stabilire anche chi riprende l'obbligo 
di vigilanza al termine dei lavori di costruzione 

grezza. 

 

Base OLCostr art. 3 

Osservazione  

 

 

Domanda 

1.33 

Quali sono le possibili conseguenze per gli 
interessati in caso di utilizzo di ponteggi non 
sicuri. 

 

 

Risposta  Sospensione dei lavori con decisione scritta 
 Avvertimento  
 Aumento del premio 
 Denuncia penale secondo LAINF artt. 112 e 

113 (raramente) 
 Denuncia penale secondo CP art. 229 

(soprattutto con imprese estere, in quanto 
solo limitatamente assoggettate alla LAINF) 

Base OLCostr, OPI art. 62 cpv. 2 e art. 64 cpv. 1 

Osservazione  

 
  

http://www.sguv.ch/
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2 Istruzioni del fabbricante / Garanzia di sistema 
 

Domanda 

2.01 

Cos'è un attestato di certificazione o 
un'autorizzazione generale dell'ispettorato 
all'edilizia?  

 
Esempio 
Ho un ponteggio standard del fabbricante XY. 
un attestato di certificazione con rimando alla 
SN EN 12810 e SN EN 12811 oppure una vali-
da autorizzazione generale dell'ispettorato 
all'edilizia (DIBt). 

 

 

Risposta Il ponteggio è stato verificato da un servizio 
specializzato, neutrale e accreditato, in termi-

ni di conformità alle norme e soddisfa le 
specifiche normative.  
Il servizio specializzato conferma il rispetto 
delle regole della tecnica da parte del fabbri-
cante.  
Il certificato non deve avere più di 5 anni.  

Base  

Osservazione  

 

Domanda 

2.02 

Ho un ponteggio standard del fabbricante XY. 
Un produttore terzo mi ha offerto componenti 

cosiddetti «compatibili». 
Cosa devo tenere in considerazione? 

 

Risposta  Il produttore terzo deve fornire preventivamente la 
prova che il suo prodotto è equivalente al compo-
nente originale. Questo avviene tramite test a 
norma eseguiti da un organo di controllo accredita-
to o con un'omologazione tecnica di conformità del 

DIBt (Deutsches Institut für Bautechnik). 
 Il ponteggiatore deve garantire di poter fornire i 

necessari calcoli statici, specifici per l'oggetto, per i 
ponteggi non standard. Alcuni fabbricanti di sistemi 
di ponteggio o studi di ingegneria rinunciano a que-
ste prestazioni in caso di configurazioni «miste». 
 Il ponteggiatore deve inoltre garantire di essere in 

grado di distinguere i componenti del produttore 
terzo da quelli originali anche una volta messi in 
opera (ad es. in caso di danni, azioni di responsabi-
lità, controlli, ecc.). 

Base OLCostr art. 37, OPI art. 25, LSPro 

Osservazione  

2.1 Costruzioni proprie del ponteggiatore / Componenti estranei al sistema  

Domanda 

2.11 

Com'è la situazione in caso di costruzioni pro-
prie / elementi sviluppati in proprio? 

 

Risposta Gli elementi sviluppati in proprio possono esse-
re utilizzati in qualsiasi momento nel rispetto 
delle norme vigenti (ad es. SIA 260–265, SN 
EN 12810 e 12811, SN EN 13374, ecc.). Va 

tuttavia ricordato che in questo caso il ponteg-
giatore diventa fabbricante e fornitore ed è 
pertanto soggetto a obblighi più estesi. 

Spesso è necessario interpellare un ingegnere. 

Base LSPro, OLCostr artt. 37 e 42, OPI art. 25  

Osservazione  
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3 Preparazione dei lavori / In generale 
 

Domanda 

3.01 

Nei lavori di costruzione di ponteggi bisogna 
sempre indossare un elmetto? 

 

Risposta Nei lavori di costruzione di ponteggi è obbliga-
torio indossare un elmetto di protezione. 
Durante i lavori con i DPI anticaduta l'elmetto 

deve inoltre essere assicurato con un sottogo-
la. 

Base OLCostr art. 5, cpv. 2, lett. h 

Osservazione  

 

 

Domanda 

3.02 

Un committente o un'autorità locale può esige-
re dal ponteggiatore misure che vanno oltre i 
requisiti minimi dell'ordinanza sui lavori di 
costruzione, ecc.? 

 

 

Risposta Sì, ma solo a condizione che tali richieste era-
no a conoscenza dell'impresa prima della firma 

del contratto d'appalto o che vengano inden-
nizzate separatamente. 

Base  

Osservazione  
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4 Elementi dei ponteggi 

4.1 Accessi con scale a rampa 
 

Domanda 

4.11 

A partire da quale altezza di ponteggio deve 
essere realizzato un accesso mediante scale a 
rampa? 

 

Risposta Gli accessi esterni ai ponteggi di facciata con 
scale a pioli sono autorizzati fino a un'altezza 
di caduta di 5 m. A partire da un'altezza di 5 m 

devono sempre essere realizzati accessi me-
diante scale a rampa.  
 

Importante I passaggi dalle scale al ponteg-
gio devono essere agibili in condizioni di 
sicurezza e conformi alla OLCostr. 

Base OLCostr artt. 8, 9 e 45 cpv. 4 

Osservazione  

 

 

Domanda 

4.12 

Le scale a rampa dei ponteggi devono soddi-
sfare esigenze specifiche? 

 

 
 

Risposta Devono essere sicure e conformi ai requisiti 
geometrici della SN EN 12811-1: larghezza 
libera > 500 mm, pedata > 150 mm, ecc. 

Base OLCostr artt. 3, 8, 9, 14, 37, 38, 39 e 45,  
SN EN 12811-1, cifra 5.8 
 

Osservazione  

 

 

Domanda 

4.13 

Scale per ponteggi come quelle in immagine 
sono autorizzate? 

 

Risposta No, non sono più conformi agli attuali requisiti.  

Base OLCostr artt. 3, 8, 9, 14, 37, 38, 39 e 45,  
SN EN 12811-1, cifra 5.8 
 

Osservazione  

 

 

Domanda 

4.14 

Quanti accessi ai ponteggi devono esserci su 
un cantiere? 

 

 

Risposta Ogni accesso non deve distare oltre 25 m dal 
posto di lavoro. 

Base OLCostr art. 45, cpv. 2 

Osservazione  
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4.2 Accessi con scale a pioli 

(accesso esterno al posto della scala a rampa) 

 

Domanda 

4.21 

Quando e in quali situazioni sono autorizzate 
scale a pioli come accessi al ponteggio? 

 

 

Risposta Le scale a pioli sono autorizzate come accessi 
esterni fino a un'altezza di caduta di 5 nella 
misura in cui:  
 il trasporto di materiale e attrezzi fino al luo-
go di lavoro possa avvenire in altro modo (ad 
es. dall'interno dell'edificio o tramite una car-

rucola)  
 il passaggio dalla scala al ponteggio e vice-

versa sia possibile senza pericolo 
 

 

Base OLCostr artt. 8, 9 e 45 cpv. 4 

Osservazione  
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4.3 Accessi tramite impalcati con botola 
 

Domanda 

4.31 

Gli impalcati con botola per accesso interno 
sono consentiti in Svizzera. 

 

 

Risposta Solo in casi eccezionali.  

Esempi 

 Laddove le condizioni di spazio impediscono il 
montaggio di una scala a rampa. 
 In linea di massima si possono collegare al 
massimo due piani di calpestio sovrapposti. 

Presupposti 

 Compatibilità di sistema garantita. 

 Gli impalcati con botola possono essere mon-
tati secondo le indicazioni del fabbricante. 

Base OLCostr artt. 8 e 9, OPI art. 32a 
OLCostr art. 37 

Osservazione  

 

 

Domanda 

4.32 

Esistono direttive sulla disposizione degli im-
palcati con botola? 

 

Risposta Per la disposizione degli impalcati con botola 
fanno stato le indicazioni del fabbricante. Di 

regola gli impalcati con botola vengono dispo-
sti alternati tra due campate. 

Base OPI art. 32a 

Osservazione  

 

 

Domanda 

4.33 

La botola degli impalcati di accesso deve esse-
re a chiusura automatica?  

 

Risposta Sì! La botola è un elemento dell'attrezzatura di 
lavoro e, conformemente alla OPI, non deve 
mettere in pericolo la vita del lavoratore. Oc-
corre garantire che tutti i posti di lavoro sul 

ponteggio possano essere raggiunti mediante 
vie di passaggio sicure. Una botola aperta è 
una potenziale fonte di pericolo. 

Base OPI artt. 24 e 32a, OLCostr artt. 8 e 51 

Osservazione  
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4.4 Mensole interne 

Vedi anche esempi al capitolo 4.7 «Parapetti interni» 

 

Esempi di geometrie di ponteggi in funzione dello spessore dell'isolamento: 

 

 
 

 

Domanda 

4.41 

Per le costruzioni in carpenteria e con elementi 
prefabbricati con soffitti alti sono necessarie 
mensole interne all'altezza della soletta?  

 

 
 

 

Risposta Sì, se la mensola interna serve da protezione 

anticaduta. 

Base OLCostr art. 8 cpv. 1, art. 8 cpv. 2 e art. 15 
cpv. 1 

Osservazione In alternativa tubo interno al posto della men-

sola con eventuale parapetto interno  

 

 

Domanda 

4.42 

Le mensole interne possono anche essere 
montate soltanto ogni secondo impalcato?  

 

Risposta No 
 

Base OLCostr artt. 37 e 47 cpv. 2 

Osservazione  

 

 

Domanda 

4.43 

Chi può smontare progressivamente le menso-
le interne? 

 

Risposta Esclusivamente il montatore del ponteggio. In 

casi particolari l'utilizzatore in collaborazione 
con il montatore e in accordo con il committen-

te (direzione dei lavori). 

Base SIA 222, punto 7.24 

Osservazione  
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4.5 Tubo interno all'altezza del piano di calpestio come soluzione 
d’emergenza 

 

Domanda 

4.51 

È ammessa l'installazione di un tubo interno 
all'altezza del piano di calpestio per ridurre la 
distanza dalla facciata? 

 

 

  
 

 
 

  
  

Risposta Sì, se vengono rispettate le seguenti  

condizioni: 

 bordo superiore del tubo = bordo su-

periore del piano di calpestio o al 

massimo 100 mm al di sopra 

 sezione minima del tubo  

Ø 48,3 x 3,25 mm 

 La flessione verticale del tubo con un 

carico di 150 kg deve essere al massi-

mo di 25 mm. 

 Il tubo deve essere fissato in modo che 

sia protetto contro lo spostamento ac-

cidentale in tutte le direzioni. 

 

 

Di preferenza vanno montate mensole 

interne.  

 

Base OLCostr artt. 37 e 46 cpv. 2, LSPro,  
OPI artt. 32a e 32b 

SN EN 12811-1, cifra 6.3.1 

Osservazione  

 
  



  Suva FAQ Ponteggi per facciate 22 
 CT-SISP  V03.11.14 

 

 

4.6 Piani di calpestio 

 

Domanda 

4.61 

Esistono prescrizioni sulla frequenza di verifica 
dei piani di calpestio? 

 

 
 

 

Risposta I piani di calpestio devono essere sottoposti a 
manutenzione a regola d'arte secondo le indi-
cazioni del fabbricante. La manutenzione va 
documentata. 
 

Base OPI art. 32b, OLCostr artt. 37 e 38, 
SN EN 12811 

Osservazione Scheda tematica Suva «Piani di calpestio dei 
ponteggi per facciate» 

www.suva.ch/waswo-i/33020.i  

 

 

Domanda 

4.62 

Quali sono i requisiti richiesti alla qualità del 
legno per le assi da ponte? 

 

 

Risposta Possono essere utilizzate solo assi selezionate 
e previste per ponteggi da lavoro, conformi ai 

requisiti della scheda EMPA «Qualität von 
Gerüstbrettern» e della classe di resistenza 
C24 (secondo SN EN 338 «Legno strutturale - 
Classi di resistenza»). 
 

Base OLCostr art. 37, SN EN 12810-2, SN EN 338, 
scheda EMPA «Qualität von Gerüstbrettern» 

Osservazione www.suva.ch/waswo-i/33020.i 
www.suva.ch/waswo-i/33021.i  

 

 

Domanda 

4.63 

I piani di calpestio lungo i frontoni al di sotto 

del bordo del tetto devono essere dimensionati 
anche per le sollecitazioni dinamiche? 

 

Risposta Sì, se una persona può cadere senza impedi-

menti dal tetto da un'altezza superiore a 0,50 
m su un piano di calpestio, quest'ultimo deve 
essere certificato per il carico dinamico. 

Base OLCostr art. 37 cpv. 2 lett. e, art. 47 

Osservazione  

 

  

http://www.suva.ch/waswo-i/33020.i
http://www.suva.ch/waswo-i/33020
http://www.suva.ch/waswo-i/33021
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Domanda 

4.64 

Quali sono i primi segni che indicano un piano 
di calpestio non più conforme e la necessità di 
verifica / sostituzione (ad es. nei piani combi-
nati alluminio / compensato)? 

  

 

 

 
 

 

Risposta Le risposte alle seguenti domande forniscono 

un'indicazione sullo stato generale:  

 I piani di calpestio presentano lesioni di natu-
ra meccanica?  
(fessure, intagli nei piani di legno, ecc.)  
 I piani di calpestio sono marci o corrosi? (ad 
es. se il piano è a strati incollati la presenza 
di grandi macchie nere sulla parte inferiore 

indica un principio di decomposizione)  
 Si nota un'inflessione di > 25 mm sotto il 
peso proprio del piano?  
 I piani si curvano di oltre 25 mm sotto il peso 
di una persona? 

 

Base OLCostr, art. 37 

Osservazione www.suva.ch/waswo-i/33020.i 
www.suva.ch/waswo-i/33021.i 

 

 

Domanda 

4.65 

Un asse da ponte con un simile nodo a baffo è 
ammesso? 

  

Risposta No! Questi nodi a baffo interrompono le fibre 

del legno nella zona di trazione di un'asse da 
ponte e riducono drasticamente la portata. 

Base OLCostr art. 37, SN EN 12810-2, SN EN 338, 
scheda EMPA «Qualität von Gerüstbrettern» 

Osservazione www.suva.ch/waswo-i/33020.i 

www.suva.ch/waswo-i/33021.i  

 

  

http://www.suva.ch/waswo-i/33020
www.suva.ch/waswo-i/33021.i
http://www.suva.ch/waswo-i/33020
http://www.suva.ch/waswo-i/33021
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4.7 Protezione laterale, parapetti interni  

La protezione laterale impedisce le cadute dal ponteggio sul lato esterno (opposto alla facciata). In 

caso di pericolo di caduta tra il ponteggio e la facciata o verso l'interno dell'edificio è necessario 

montare dei parapetti interni (protezione laterale a due elementi composta di corrimano e corrente 

intermedio). Una tavola fermapiede sul lato interno non è prescritta dalla legge. 

 

Domanda 

4.71 

Quali sono i requisiti richiesti alle protezioni 
laterali esterne sui ponteggi per facciate (sen-
za pareti di protezione da copritetto)? 

 

Risposta  La protezione laterale si compone di parapet-
to, corrente intermedio e tavola fermapiedi. 
 Il bordo superiore del parapetto deve supera-

re almeno di 80 cm il bordo dalla zona più 
elevata che presenta un rischio di caduta du-

rante tutta la durata dei lavori di costruzione. 

Base OLCostr art. 16 cpv. 1 e 4, art. 18; 
SN EN 12811-1, cifre 5.5, 6.2.5.1, 6.3.2, 

6.3.3, 10.3.3.4 

Osservazione www.suva.ch/waswo-i/33024.i  

 

 

Domanda 

4.72 

Quando è consentito un parapetto interno e 
quando no? 

 
Vietato per lavori sulla superficie 
delle facciate 
 
Montaggio di elementi prefabbricati/ 
pannelli a sandwich: 
 

  
prima   dopo 

Risposta consentito: 

per il montaggio di elementi prefabbricati o per 
la messa in sicurezza di punti con pericolo di 
caduta. 
 

non consentito: 
per lavori sulla superficie delle facciate (ad es. 
posa di isolanti o intonacatura). 
 

Base OLCostr art. 15 cpv. 1 e art. 46 cpv. 2 

Osservazione Vedi esempi al capitolo 4.7. 

 

  

http://www.suva.ch/waswo-i/33024
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Domanda 

4.73 

Una protezione laterale può essere realizzata 
con funi metalliche? 

 

Risposta È praticamente impossibile realizzare una pro-
tezione laterale con funi metalliche. 
Per i casi particolari valgono i seguenti requisi-

ti:  
 prova statica verificabile 
 bordo superiore della fune corrimano > 95 cm 
al di sopra del piano di calpestio, corrente 
medio a una distanza massima di 47 cm, ecc. 
 altre condizioni quadro sono definite nella SN 
EN 13374: 

  inflessione massima di 55 mm con un cari-
co di 30 kg (orizzontale o verticale) 

 

Base  

Osservazione  

 

 

Domanda 

4.74 

Ponteggio preventivo: 
quando deve essere installato un parapetto 
interno? 

 

Risposta Autorizzazione a terzi 

 Se il ponteggio è stato autorizzato a terzi e la 
possibile altezza di caduta verso l'interno è 

superiore a 2,0 m deve essere installata una 
protezione laterale a due elementi (corrimano 
e corrente intermedio). 
 

Nessuna autorizzazione a terzi 
 Sbarrare la scala a rampa superiore. 

 Per i ponteggiatori nessun parapetto interno 
(massimo 2 impalcati sopra la superficie di 
lavoro). 
Al di sopra: montare un parapetto interno a 
un elemento.  

 

Base  

Osservazione Vedi capitolo 1.1.1. 

 

 

Domanda 

4.75 

Ponteggi di sostegno per tetti di emergenza o 

ponteggi a bordo tetto: dove è necessaria una 
protezione laterale? 

 

Risposta Autorizzazione a terzi 
 Se il ponteggio è stato autorizzato a terzi e la 

possibile altezza di caduta verso l'interno è 
superiore a 2,0 m deve essere installata una 
protezione laterale, a tre elementi all'esterno 
e a due elementi all'interno. 
 

Nessuna autorizzazione a terzi 
 Per i ponteggiatori una protezione laterale a 
uno o due elementi su entrambi i lati (funzio-

ne di stabilizzazione) secondo le indicazioni 
del fabbricante.  

 

Base  

Osservazione Vedi capitolo 1.1.2. 
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4.8 Ancoraggio 

Domanda 

4.81 

Di quali influssi si deve tenere conto per le file 
superiori di ancoraggi quando viene installata 
una tettoia?  

 

Risposta Devono essere considerate tutte le forze di 
sollecitazione (vento e neve!) conformemente 
all'articolo 37 capoverso 2 OLCostr.  
Questo comporta un numero di ancoraggi net-
tamente superiore. Ogni telaio deve essere 
munito di almeno un ancoraggio. 

Vanno inoltre considerate le istruzioni per il 
montaggio e l'utilizzo fornite dal fabbricante 
del ponteggio.  

Osservare le indicazioni del fabbricante 

 

Base OLCostr art. 37 cpv. 1 e cpv. 2 

Osservazione  

 

 

Domanda 

4.82 

Qual è la tenuta minima di un ancoraggio? 

 

Risposta Osservare le indicazioni del fabbricante 

 
Regola generale: gli ancoraggi devono essere 

applicati a diverse altezze (in ordine sfalsato). 
A seconda del tipo di ponteggio, gli ancoraggi 
devono essere posizionati come segue:  

- ponteggi non rivestiti, almeno un ancoraggio 
ogni 25 m2 
- ponteggi rivestiti con rete, almeno un anco-
raggio ogni 20 m2 

- ponteggi rivestiti con materiale impermeabile 
al vento, almeno un ancoraggio ogni 10 m2 
Questi valori si riducono in caso di opere an-
nesse, ecc. 

Base Opuscolo Suva 44077, OLCostr art. 41 

Osservazione 

 

 

 

Domanda 

4.83 

Le indicazioni riguardanti l'ancoraggio contenu-
te nell'opuscolo Suva 44077 sono valide in 
tutte le situazioni e tutte le marche di ponteg-
gi? 

 

Risposta No. Devono essere in ogni caso considerate le 
istruzioni per il montaggio e l'utilizzo fornite 
dal fabbricante del ponteggio. 

Osservare le indicazioni del fabbricante 

Considerare gli influssi locali (ad es. sponde 

del lago  carichi del vento superiori) 

Base OLCostr art. 37, SIA 260–265 

Osservazione  

 

  



  Suva FAQ Ponteggi per facciate 27 
 CT-SISP  V03.11.14 

 

 

 

Domanda 

4.84 

Un ponteggio per facciata deve essere rivestito 
con una pellicola di plastica impermeabile. Chi 
è responsabile dei chiarimenti e del piano di 
ancoraggio? 

 

Risposta Il montatore del ponteggio. Egli installa il pon-
teggio ordinato secondo le regole della tecnica 
e le specifiche del fabbricante, nel rispetto 
delle norme vigenti. 

Base OLCostr art. 37 cpv. 3, SIA 260-265 

Osservazione  
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4.9 Puntellatura esterna 

I ponteggi per facciata rivestiti (reti, teli) non possono essere in pratica dotati a regola d'arte di 

una puntellatura esterna. Una verifica statica da parte di un ingegnere specializzato è obbligatoria. 

 

Domanda 

4.91 

Fino a quale altezza di ponteggio sono consen-
tite puntellature esterne con tubi montanti? 

 

 

Risposta  Le puntellature esterne con tubi montanti 
sono consentite per ponteggi che non supe-
rano i 6 m di altezza (altezza dell'impalcato 
superiore). Oltre questa altezza si deve forni-
re una prova di sicurezza verificabile, ad es. 
con avancorpi a telai obliqui o a ponteggi 

modulari, zavorrati o ancorati. 
 Le puntellature esterne devono comprendere 
come minimo un puntello ogni due montanti.  
I tubi montanti devono inoltre essere dotati di 
rinforzi longitudinali e trasversali. 
 I punti di appoggio dei puntelli esterni devono 

essere ancorati con elementi resistenti alla 
trazione e alla compressione.  
 

È prioritario osservare le indicazioni del 

fabbricante. 

 

Base OLCostr, art. 41 

Osservazione  

 

 

Domanda 

4.92 

Le puntellature esterne possono anche supera-
re i 6 m di altezza? 

 

Risposta Sì, ad es. con avancorpi a telai obliqui o a pon-
teggi modulari, zavorrati o ancorati. 

 
 Si deve fornire una prova di sicurezza verifi-
cabile per la situazione complessiva.  
 

 

Base OLCostr art. 37, OPI artt. 25 e 32a 

Osservazione  
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4.10 Ponte da lattoniere  
 

Domanda 

4.101 

Tutte le superfici di calpestio sul ponte da lat-
toniere devono essere certificate per il carico 
dinamico? 

 

Risposta Sì. Le superfici di calpestio devono essere di 
provata certificazione per il carico dinamico. 

Base OLCostr art. 37, SN EN 12810-2 

Osservazione Opuscolo Suva 44077, pagina 16 

www.suva.ch/waswo-i/33021.i 

 

 

Domanda 

4.102 

È in costruzione un edificio con un tetto piano. 

L'impalcato superiore deve essere dotato di 

piani di calpestio certificati per il carico dinami-
co come un ponte da lattoniere? 

 

Risposta Sì 

Base OLCostr artt. 37 e 47 

Osservazione Opuscolo Suva 44077, pagina 18 
www.suva.ch/waswo-i/33021.i 

 

 

Domanda 

4.103 

Il vero ponte da lattoniere non è quello aggan-

ciato a una mensola esterna di 60 cm che in 
caso di rottura del piano di calpestio comporta 
una caduta per tutta l'altezza del ponteggio? 

 

 
 

... anche per tetti piani 

  

Risposta No. Secondo l'attuale prassi l'impalcato supe-
riore è sempre considerato un ponte da 
lattoniere, nella misura in cui una persona può 
cadere senza impedimenti sull'impalcato da un 
punto situato più in alto. In queste situazioni si 
possono pertanto utilizzare solo piani di calpe-
stio resistenti al carico dinamico. 

Base OLCostr artt. 37 e 47 

Osservazione www.suva.ch/waswo-i/33021.i  

 

 

 

Domanda 

4.104 

Perché si richiedono requisiti particolari ai piani 
di calpestino del ponte da lattoniere (indipen-
dentemente dalla forma del tetto / tetto piano, 
tetto a falda, ecc.)? 

  

Risposta In caso di impatto, causato da una caduta da 
un punto più alto, il piano di calpestio deve 
essere in grado di sopportare una forza mag-
giore (circa fattore 5) rispetto a quella 
generata dall'impiego normale o da una caduta 

in piano.  
 Tutte le normali tavole di legno cedono.  

Base OLCostr artt. 37 e 47 

Osservazione www.suva.ch/waswo-i/33021.i  

 

  

http://www.suva.ch/waswo-i/33021
http://www.suva.ch/waswo-i/33021
http://www.suva.ch/waswo-i/33021
http://www.suva.ch/waswo-i/33021
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Domanda 

4.105 

Il ponte da lattoniere deve essere installato al 
massimo 1 m al di sotto della gronda (OLCostr 
art. 47, cpv. 2): è per una questione di carico 
di caduta o ergonomica? 

 

Risposta È per una questione di carico di caduta. 

Base OLCostr art. 47 

Osservazione www.suva.ch/sicherheitsbauteile 

www.suva.ch/waswo-i/33023.i 

 

 

Domanda 

4.106 

Come si comporta la Suva sul posto in caso di 
dubbio in merito ai piani di calpestio del ponte 

da lattoniere (sollecitazione dinamica)? 

 

 

Risposta 1. I piani di calpestio in acciaio sono in 
pratica tutti omologati per il ponte da lat-
toniere. 
 La Suva esige l'attestato di certificazione 

solo in caso di dubbio. 
2. I piani di calpestio in alluminio sono in 

pratica tutti omologati per il ponte da lat-
toniere: 
 La Suva esige l'attestato di certificazione 

solo in caso di dubbio. 

3. Tavole di legno / Assi da ponte 
Alla Suva non sono note tavole di legno 
con attestato di certificazione valido.  
 Le tavole di legno sul ponte da lattoniere 

devono perciò essere sostituite in pratica 
senza eccezioni con piani di calpestio in al-

luminio o acciaio. 
4. Impalcati Robust / Piani combinati  

(telaio in alluminio e tavole di compensato) 
Piani senza traverse non soddisfano di 
regola i requisiti.  
 Sostituzione dei piani di calpestio 

Piani con traverse in alluminio: la Suva 
esige una copia dell'attestato di certifica-
zione, visto che esistono piani di questo 
tipo con e senza omologazione. 
Sospetto di marciume del compensato: 
sotto il peso di una persona le tavole di 

compensato hanno un'inflessione maggiore 

rispetto a quelle intatte. La Suva può ri-
chiedere in qualsiasi momento la prova, la 
sostituzione o lo smaltimento di questi pia-
ni. 

5. Casi particolari  
I rari casi particolari riscontrati vengono 

valutati singolarmente dagli specialisti del-
la Suva o dal fabbricante del ponteggio. 
Esempi: il fabbricante di origine non esiste 
più, prototipi. 

Base OLCostr artt. 37 e 47, OPI art. 32a  

Osservazione  

 

  

http://www.suva.ch/sicherheitsbauteile
http://www.suva.ch/waswo-i/33023
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4.11 Parete di protezione da copritetto e reti 
 

Domanda 

4.111 

Nelle pareti di protezione da copritetto si ve-
dono reti di sicurezza verdi, bianche, arancioni 
e rosse. Ci sono delle differenze? 

 

 

Risposta Sì, ma nessuna di queste è consentita per 
proteggere le persone in una parete di prote-
zione da copritetto se non dispongono di una 
marcatura secondo SN EN 1263!  
 

Una parete di protezione da copritetto è un 
componente del ponteggio da lavoro e deve 
pertanto essere testata a norma (SN EN 
13374, classe C) e realizzata secondo le indi-

cazioni del fabbricante.  
 

Base OLCostr artt. 37 e 47, SN EN 13374, SN EN 
1263 

Osservazione Attenzione 
Alcuni fornitori di reti per ponteggi consegnano 
i certificati al cliente o fanno riferimento a essi 
nei documenti di vendita. Spesso si tratta di 
prove irrilevanti (ad es. classe di fuoco, contro 

le schegge, arresta una tegola, ecc.).  
 
Se una rete non è stata testata secondo SN EN 
13374 o SN EN 1263 non può essere utilizzata 
in un sistema di ponteggio, a meno che il fab-

bricante del ponteggio (ad es. Layher, Tobler, 
Wiederkehr, Kern, ecc.) non l'abbia autorizzata 

in modo esplicito. Al fabbricante del sistema di 
ponteggio si richiede quanto segue. 
 Durata massima di utilizzo 
Smaltire la rete dopo 2–3 anni 

(resistenza all'invecchiamento spesso insuffi-
ciente!) 

 Ogni rete deve essere identificabile (specifi-
che del prodotto e anno di fabbricazione)  
 Istruzioni per il montaggio e l'utilizzo, con 
richiesta controllo della rete prima di autoriz-
zare l'uso del ponteggio. 

 

Domanda 

4.112 

Per le pareti di protezione da copritetto alcuni 

fabbricanti offrono protezioni laterali non con 
griglie di acciaio o di alluminio, bensì con reti 
di sicurezza secondo SN EN 1263, come quelle 
utilizzate nella costruzione di capannoni. Di 
cosa bisogna tenere conto? 

 

 

Risposta Le reti secondo SN EN 1263 devono essere 
controllate ogni anno da un organo di controllo 
esterno (inviare fili-campione).  
Motivazione 
La pertinente norma SN EN 1263 prescrive un 

controllo annuale, visto che spesso queste reti 
sono in polipropilene. Questo materiale è sog-
getto a un rapido 
invecchiamento/infragilimento.  

Il controllo deve attestare che il filato della 
rete dispone ancora di una sufficiente capacità 
di assorbimento di energia (prova di caduta o 

di trazione con carico di rottura minimo di 225 
kg). 

Base  

Osservazione  
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Domanda 

4.113 

Com'è la questione degli indici di combustibilità 
per i rivestimenti di ponteggi, ad es. «indice di 
combustibilità 5.1, difficilmente combustibile»? 

 

Risposta I requisiti di protezione antincendio sono di-
sciplinati in modo molto diverso da Cantone a 
Cantone. Si raccomanda di chiedere chiari-
menti alla rispettiva assicurazione 
immobiliare cantonale. 
 

Di norma valgono i seguenti requisiti 
 Le reti da ponteggio e di sicurezza nonché gli 
elementi tessili con funzione pubblicitaria non 
devono favorire la propagazione di incendi 

sugli edifici o all'interno di essi, né pregiudi-
care la sicurezza delle persone tramite 

propagazione di fumo. 
 Gli elementi tessili devono avere un indice di 
combustibilità (IC) minimo di 5.1. Gli elemen-
ti tessili con IC 4.1 sono ammessi su facciate 
chiuse / senza aperture con lo strato più 
esterno incombustibile. 
 Davanti o sopra le vie di fuga devono essere 

adottate particolari misure di protezione. 
 I materiali combustibili utilizzati per appende-
re, tendere e fissare sono ammessi se in caso 
di incendio non possono causare danni su 
grandi superfici. 
 La distanza minima tra elementi tessili com-

bustibili e finestre apribili deve essere di 0,9 

m. 
 

Base Norma di protezione antincendio, edizione 

2003 
Direttive antincendio, edizione 2003 
Note esplicative antincendio, edizione 2003 
nonché AICAA - Associazione degli Istituti Can-
tonali di Assicurazione Antincendio 

Osservazione  

 

 

Domanda 

4.114 

In quali casi la protezione laterale del ponte da 

lattoniere deve essere installata come parete 

di protezione da copritetto? 

  

Risposta Sui tetti con un'inclinazione tra 25° e 60°. 
Sui tetti con un'inclinazione superiore a 60° 

devono essere utilizzati ponteggi per facciate o 
ponti mobili e in casi particolari bisogna ricor-
rere ad alpinisti industriali 
(www.suva.ch/corde) 

Base OLCostr artt. 29 e 48  

Osservazione Opuscolo Suva 44077, pagina 17 
www.suva.ch/waswo-i/44077.i  

 

 

  

http://www.suva.ch/corde
http://www.suva.ch/waswo-i/44077
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Domanda 

4.115 

Quali sono i requisiti richiesti alle pareti di pro-
tezione da copritetto? 

 

Risposta Le pareti di protezione da copritetto sono di-
spositivi di protezione per il ponte da lattoniere 
che arrestano la caduta di persone, oggetti e 
materiali. 
 

 Il corrente superiore deve trovarsi 80 cm 
sopra il bordo del tetto - a una distanza oriz-
zontale di 60 cm dalla gronda o dallo spigolo 
esterno del tetto.  
 La parete di protezione da copritetto deve 
essere verificata dal fabbricante del sistema 

di ponteggio secondo SN EN 13374 (classe C) 

per carichi dinamici (test di rotolamento e di 
effetto pendolo). 
Devono essere disponibili le istruzioni per il 
montaggio e l'utilizzo del fabbricante. 
 Nella parete di protezione da copritetto sono 
ammesse le seguenti aperture: 

 al di sopra della gronda e del bordo del tet-
to, aperture fino a un'altezza di 25 cm; 

 al di sotto della gronda e del bordo del tet-
to: aperture fino a una superficie di 100 
cm2. 

Base OLCostr artt. 29, 37, 47 e 48 
SN EN 13374 

Osservazione www.suva.ch/waswo-i/33022.i  

 
Punto da controllare nelle pareti di prote-
zione da copritetto con reti 
Con distanza dal corrente > 47 cm le reti di 
sicurezza sono conformi alla SN EN 1263-1? 
Per tutte le altre reti di sicurezza richiedere 

l'attestato di certificazione in caso di dubbio.  
 
Dal 1° gennaio 2012 la Suva non tollera 
più sistemi/reti non controllati!  
 

 

  

http://www.suva.ch/waswo-i/33022
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4.12 Fascette serracavi 
 

Domanda 

4.121 

Le fascette serracavi sono ammesse nella co-
struzione di ponteggi? 

 

 

Risposta No per unire parti/componenti del ponteggio. 
 
Sì per fissare reti antipolvere, teli, ecc. 
 

Osservare le indicazioni del fabbricante! 

 

Base OLCostr art. 37, OPI art. 32a 

Osservazione  
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5 DPI anticaduta nella costruzione di ponteggi 
DPI anticaduta = dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto = imbracatura 

 

Domanda 

5.01 

Quando un montatore di ponteggi è tenuto a 
lavorare con DPI anticaduta?  

 

 

 

Risposta In Svizzera vale il principio «telaio – protezio-
ne laterale esterna – telaio». 
Questo significa che durante il montaggio di 
ponteggi per facciate è possibile portare e po-
sizionare un telaio lungo una campata (2,0 - 

3,0 m) senza sicurezza.  
 
Per tutti gli altri lavori il montatore deve utiliz-

zare DPI anticaduta (ad es. nei punti di carico 
e scarico di materiale senza protezione latera-
le, ponteggi speciali, ponteggi modulari, ecc.). 

Base OLCostr artt. 3 e 19, OPI artt. 5 e 8 

Osservazione cfr. www.suva.ch/waswo-i/44078i  

 

 

Domanda 

5.02 

Quali sono i punti di ancoraggio sicuri in un 
ponteggio per facciate per i lavori con i DPI 
anticaduta (imbracatura)? 

 

Risposta Principio:  
chiedere al fabbricante del sistema di 

ponteggio! 
I punti di ancoraggio devono essere per quanto 
possibile sopra la testa. 

Spesso il punto di ancoraggio ottimale è il no-
do superiore del telaio. In caso di caduta, nel 
peggiore dei casi si verifica un movimento a 
pendolo all'interno della campata. 

Base OPI artt. 5 e 8, indicazioni del fabbricante 

Osservazione  

 

 

Domanda 

5.03 

Ognuno può lavorare con i DPI anticaduta o è 
necessaria una formazione specifica? 

 

Risposta È necessaria una formazione specifica (certifi-

cato). 

 Di regola la formazione dura un giorno intero, 
incluso un salvataggio semplice. 

 Per ogni istruttore ci sono al massimo da 6 a 
8 partecipanti. 

Base OPI artt. 5 e 8 

Osservazione www.anticaduta.ch  

 

  

http://www.suva.ch/waswo-i/44078
http://www.anticaduta.ch/
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Domanda 

5.04 

Chi deve garantire il salvataggio di una perso-
na vittima di una caduta dall'alto? 

 

Risposta  Le modalità di salvataggio devono essere 
discusse con i dipendenti prima di iniziare i 
lavori con i DPI anticaduta. Ognuno deve ave-
re sapere esattamente come si svolge un 
salvataggio in caso di emergenza. 

 Il personale sul posto deve garantire il salva-
taggio con mezzi propri entro 10–20 minuti. 
 Una persona sospesa nel vuoto con l'imbraca-
tura può subire danni permanenti (trauma da 
sospensione, ecc.) già dopo 10–20 minuti. 

 

Base OLCostr art. 7, OPI artt. 5 e 8 

Osservazione www.anticaduta.ch 

 

Domanda 

5.05 

Per soccorrere una persona vittima di una ca-
duta dall'alto posso anche semplicemente 
allarmare i vigili del fuoco? 

 

Risposta  Previo accordo, i vigili del fuoco professionisti 
possono essere integrati come soccorritori nel 
piano di salvataggio. 

 

Base OLCostr artt. 5 e 8 / Vedi anche domanda 5.04 

Osservazione www.anticaduta.ch  

  

www.anticaduta.ch
http://www.anticaduta.ch/
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Domanda 

5.06 

Di cosa si compone un normale equipaggia-
mento DPI anticaduta per la costruzione di 
ponteggi? 

 

Risposta  
Set personale per la costruzione di pon-
teggi semplici 
 Imbracatura con punto di aggancio sternale o 
dorsale (EN 361) 
 Elmetto per lavori in quota con sottogola (EN 

397 o EN 12492) 
 Dispositivo anticaduta retrattile, lunghezza 
1,50–2,50 m, montato fisso al punto di ag-
gancio sternale, con gancio per ponteggio 

 Cassetta o sacco per DPI anticaduta 
 Istruzioni del datore di lavoro / Associazione 

 

Per ogni squadra di montaggio o disponi-
bile in magazzino 
 Solido dispositivo anticaduta retrattile, cavo 
metallico Ø 5 mm di 15–20 m', con fettuccia 
testata su spigoli vivi o corda metallica e mo-

schettone per il montaggio 
 Fune orizzontale per ponteggi di 20–30 m' 
(linea vita orizzontale) 
 Cordino regolabile in lunghezza, preconfezio-
nato  
 Moschettone in acciaio Twistlok 

 

Set per costruzione di ponteggi speciali  

(tetti di emergenza, avantetti, tribune, pon-
teggi modulari, ecc.) 
 Imbracatura con punto di aggancio sternale o 
dorsale (EN 361) e punto di aggancio sup-
plementare (ventrale) per sistema di 
posizionamento sul posto di lavoro (EN 361 
ed EN 358) 

 Cordino regolabile in lunghezza con protezio-
ne (ad es. Petzl Grillon 1,50 m) o fettuccia 
allround, entrambe con moschettone mano-
vrabile con una mano (adatto all'uso 
invernale/con guanti) 
 Elmetto per lavori in quota con sottogola (EN 

397 o EN 12492) 

 Cassetta o sacco per DPI anticaduta 
 Istruzioni del datore di lavoro / SISP 
 
Optional 
 cordino assorbitore compatto (ad es. 
Asapsorber 20) 

 3–4 maglie rapide in acciaio 
 1–2 fettucce, testate su spigoli vivi 
 2–3 moschettoni in acciaio Twistlok 

 

Base  

Osservazione Documenti di formazione DPI anticaduta nella 
costruzioni di ponteggi SISP / Suva 

www.anticaduta.ch/sisp  

 

 

  

http://www.anticaduta.ch/
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6 Indice analitico 
Per ceare una voce: [Alt + Shift + x] 
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7 Allegato 1: norme e pubblicazioni  
 

7.1 Norme 
OZ 

Numero Edizione Designazione 

12810 SN EN 12810-1 2003-12 Fassadengerüste aus vorgefertigten Bauteilen –  
Teil 1: Produktfestlegungen 

(UNI EN 12810-1 «Ponteggi di facciata realizzati con componenti pre-
fabbricati – Parte 1: Specifiche di prodotto») 

12810 SN EN 12810-2 2003-12 Fassadengerüste aus vorgefertigten Bauteilen –  
Teil 2: Besondere Bemessungsverfahren und Nachweise  

(UNI EN 12810-2 «Ponteggi di facciata realizzati con componenti pre-
fabbricati – Parte 2: Metodi particolari di progettazione strutturale») 

12811 SN EN 12811-1 2004-03 Temporäre Konstruktionen für Bauwerke – Teil 1: Arbeitsgerüste – 
Leistungsanforderungen, Entwurf, Konstruktion und Bemessung 

(UNI EN 12811-1 «Attrezzature provvisionali di lavoro – Parte 1:  
Ponteggi – Requisiti prestazionali e progettazione generale») 

12811 SN EN 12811-2 2004-04 Temporäre Konstruktionen für Bauwerke –  
Teil 2: Informationen zu den Werkstoffen  

(UNI EN 12811-2 «Attrezzature provvisionali di lavoro –  
Parte 2: Informazioni sui materiali») 

12811 SN EN 12811-3 2003-02 Temporäre Konstruktionen für Bauwerke –  
Teil 3: Versuche zum Tragverhalten 

(UNI EN 12811-3 «Attrezzature provvisionali di lavoro –  
Parte 3: Prove di carico») 

12811 prEN 12811-4 in corso Schutzschirme / Splitterschutzdächer / Fussgängerschutz 

12811 prEN 12811-5 in corso Notdächer und temporäre Einhausungen 

12812 SN EN 12812 2004-09 Traggerüste – Anforderungen, Bemessung und Entwurf 

(UNI EN 12812 «Strutture di sostegno per opere permanenti – Requisiti 
prestazionali e progettazione generale») 

1298 SN EN 1298 1996 Fahrbare Arbeitsbühnen – Regeln und Festlegungen für die Aufstellung 
einer Aufbau- und Verwendungsanleitung 

(UNI EN 1298 «Torri mobili da lavoro. Regole e linee guida per la pre-
parazione di un manuale d'istruzioni») 

13374 SN EN 13374 2004 Temporäre Seitenschutzsysteme, Produktfestlegung und Prüfverfahren 

(UNI EN 13374 «Sistemi temporanei di protezione dei bordi – Specifica 
di prodotto, metodi di prova») 

1004 SN EN 1004 2004-12 Fahrbare Arbeitsbühnen aus vorgefertigten Bauteilen – Werkstoffe, 
Masse, Lastannahmen und sicherheitstechnische Anforderungen 

(UNI EN 1004 «Torri mobili di accesso e di lavoro costituite da elementi 
prefabbricati – Materiali, dimensioni, carichi di progetto, requisiti di 
sicurezza e prestazionali») 

12813 SN EN 12813 2004 Temporäre Konstruktionen für Bauwerke – 

Stützentürme aus vorgefertigten Bauteilen – Bemessungsverfahren 

(UNI EN 12813 «Attrezzature provvisionali di lavoro – Torri di sostegno 
realizzate con componenti prefabbricati – Metodi particolari di progetta-
zione strutturale») 

222 SIA 222 1990 Gerüste; Lieferung und Leistung (non disponibile in italiano) 

 SIA 260 2003 Basi per la progettazione di strutture portanti 

 SIA 261 2003 Azioni sulle strutture portanti 

 SIA 263 2003 Costruzioni in acciaio 

 SIA 177 1998 Befestigungen in Beton und Mauerwerk (non disponibile in italiano) 

 SIA 462 1994 Valutazione della sicurezza strutturale delle costruzioni esistenti 

 SIA 465 1998 Sicherheit von Bauten und Anlagen (non disponibile in italiano) 
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4420 DIN 4420-1  

 

2004-03 Arbeits- und Schutzgerüste 

Teil 1: Schutzgerüste – Leistungsanforderungen, Entwurf, Konstruktion 
und Bemessung 

4420 DIN 4420-2  

 

1990-12 Arbeits- und Schutzgerüste 

Teil 2: Leitergerüste, Sicherheitstechnische Anforderungen 

4420 

 
DIN 4420-3  2006-01 Arbeits- und Schutzgerüste – Gerüstbauarten ausgenommen Leiter- 

und Systemgerüste 
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7.2 Norme subordinate 
OZ 

Numero Edizione Designazione 

 SN EN 1263-1  2002-11  Schutznetze (Auffangnetze) – Teil 1 Sicherheitstechnische Anfor-
derungen, Prüfverfahren 

(UNI EN 1263-1 «Reti di sicurezza – Requisiti di sicurezza, meto-
di di prova») 

 SN EN 1263-2  

 

2002-12 Schutznetze (Sicherheitsnetze) – Teil 2: Sicherheitstechnische 
Anforderungen für die Errichtung von Schutznetzen 

(UNI EN 1263-2 «Reti di sicurezza – Requisiti di sicurezza per i 
limiti di posizionamento») 

4425 DIN 4425 1990-11 Leichte Gerüstspindeln; Konstruktive Anforderungen, Tragsicher-
heitsnachweis und Überwachung 

39 SN EN 39 2001-06 Systemunabhängige Stahlrohre für die Verwendung in Trag- und 
Arbeitsgerüsten – Technische Lieferbedingungen 

(UNI EN 39«Tubi di acciaio sciolti per ponteggi a tubi e raccordi – 
Condizioni tecniche di fornitura») 

74 SN EN 74-1 2005-12 Kupplungen, Stossbolzen und Fussplatten für Trag- und Arbeits-
gerüste – Teil 1: Rohrkupplungen; Anforderungen und 
Prüfverfahren 

(UNI EN 74-1 «Giunti, spinotti e basette per l'utilizzo in strutture 
di sostegno per opere permanenti e ponteggi – Parte 1: Giunti 
per tubi – Requisiti e procedimenti di prova») 

74 prEN 74-2 2006 Kupplungen, Zentrierbolzen und Fussplatten für Arbeitsgerüste 
und Traggerüste – Teil 2: Spezialkupplungen – Anforderungen 
und Prüfverfahren 

(UNI prEN 74-2 «Giunti, spinotti e basette per l'utilizzo in struttu-
re di sostegno per opere permanenti e ponteggi – Parte 2: Giunti 
speciali – Requisiti e procedimenti di prova») 

74 SN EN 74-3 2007 Kupplungen, Zentrierbolzen und Fussplatten für Trag- und Ar-
beitsgerüste – Teil 3: Ebene Fussplatten und Zentrierbolzen – 
Anforderungen und Prüfverfahren 

(UNI EN 74-3 «Giunti, spinotti e basette per l'utilizzo in strutture 
di sostegno per opere permanenti e ponteggi – Parte 3: Basette 
piane e spinotti – Requisiti e procedimenti di prova») 

 DIN 4074-1 Teil 1 + 3 

 

2003-06 Sortierung von Holz nach der Tragfähigkeit : Nadelschnittholz 
Teil 3: Sortiermaschinen für Schnittholz, Anforderungen und 
Prüfung 

 DIN EN 39  2001-11 Systemunabhängige Stahlrohre für die Verwendung in Trag- und 
Arbeitsgerüsten – Technische Lieferbedingungen 

12813 SN EN 12813 2004 Temporäre Konstruktionen für Bauwerke – Stützentürme aus 
vorgefertigten Bauteilen – Bemessungsverfahren 

(UNI EN 12813 «Attrezzature provvisionali di lavoro – Torri di 
sostegno realizzate con componenti prefabbricati – Metodi parti-
colari di progettazione strutturale») 

 SN EN 1065  

 

1999-04 Baustützen aus Stahl mit Ausziehvorrichtung – Produktfestlegun-

gen, Bemessung und Nachweis durch Berechnung und Versuche 

(UNI EN 1065 «Puntelli telescopici regolabili in acciaio – Specifi-
che di prodotto, progettazione e verifica attraverso calcoli e 
prove») 

 SN EN 13377 2002-12 Industriell gefertigte Schalungsträger aus Holz – Anforderungen, 
Klassifizierung und Nachweis 

(UNI EN 13377 «Travi prefabbricate di legno per casseforme – 
Requisiti, classificazione e verifica») 

 prEN 15113  2005-02 Vertikale Schalungen –Entwurf Teil 1: Leistungsanforderungen, 
Entwurf, Konstruktion und Bewertung 

(UNI prEN 15113 «Casseforme verticali – Parte 1: Requisiti pre-
stazionali, progettazione generale, valutazione») 

15920 DIN 15920-14 1978-12 Bühnen- und Studioaufbauten; Podestarten; Bühnenwagen, frei 
verfahrbar; Sicherheitstechnische Anforderungen  
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 SN EN 13782 2005-12 Fliegende Bauten – Zelte – Sicherheit (auch Tribünendächer, 

Notdächer usw.) 

(UNI EN 13782 «Strutture temporanee – Tende – Sicurezza») 

 SN EN 13814 2004-12 Fliegende Bauten und Anlagen für Veranstaltungsplätze und 
Vergnügungsparks – Sicherheit 

(UNI EN 13814 «Macchine e strutture per fiere e parchi di diver-
timento – Sicurezza») 
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7.3 Ordinanze, direttive e pubblicazioni CH e internazionali 

1 1796:2011 Suva Ordinanza sulla sicurezza e la protezione della salute dei lavora-
tori nei lavori di costruzione (ordinanza sui lavori di costruzione, 
OLCostr) 

1 bgg927 BauBG Prüfung von Belagteilen und Schutzwänden in Dachfanggerüsten 

1 67038 Suva Lista di controllo: Ponteggi per facciate 

1 44077 Suva Ponteggi per facciate. Pianificazione della sicurezza 

1 44078 Suva Ponteggi per facciate. Sicurezza nel montaggio e smontaggio 

2 33004 Suva Arbeitsplatzpositionierung im Modulgerüstbau 

2 33010 Suva Schaltafeln und Massivholzplatten 

2 33020 Suva Piani di calpestio dei ponteggi per facciate. Requisiti 

2 33021 Suva Requisiti per piani di calpestio sul ponte da lattoniere  

2 33022 Suva Parete di protezione da copritetto dei ponteggi per facciate 

2 33023 Suva Parete di ritenuta sul tetto 

2 33024 Suva Protezione laterale sui ponteggi per facciate 

2 33025 Suva Accesso ai ponteggi con scale a rampa e scale a pioli 

3 33001 Suva Requisiti delle reti di sicurezza per la costruzione in carpenteria e 

con elementi prefabbricati  

3 33002 Suva Montage und Prüfung von Anschlageinrichtungen (Ankerpunkt) 

3 33003 Suva PSA gegen Absturz 

3 33026 Suva Reti percorribili 

3 33028 Suva Protezione laterale con reti di sicurezza. Requisiti 

3 33029 Suva Dispositivi di protezione individuale anticaduta nell'installazione 

di ponteggi per facciate 

3 33032 Suva Sistema di lancio con fionda industriale 

4 67150 Suva Lista di controllo: Ponteggi mobili su ruote 

4 84018 Suva Otto domande fondamentali sui ponti mobili su ruote 

8 11043 Suva Sbagliato - giusto: Situazioni sui cantieri  

8 BGR 165 BauBG Gerüstbau Allgemeiner Teil mit DIN 4420  

8 BGR 166 BauBG Gerüstbau Systemgerüste (Rahmen- und Modulgerüste)  

8 BGR 167 BauBG Gerüstbau Stahlrohr-Kupplungsgerüste  

8 BGR 168 BauBG Gerüstbau Auslegergerüste  

8 BGR 169 BauBG Gerüstbau Konsolgerüste für den Hoch- und Tiefbau  

8 BGR 170 BauBG Gerüstbau Konsolgerüste für den Stahl- und Anlagenbau  

8 BGR 171 BauBG Gerüstbau Bockgerüste  

8 BGR 172 BauBG Gerüstbau Fahrgerüste 

9 GerüstbAluBautZulGrds 1996-05  

 

Zulassungsgrundsätze für die Bemessung von Aluminiumbautei-
len im Gerüstbau DIBt Schriften (1996) 

9 GerüstSystBautVersZulGrds 1998-08  Zulassungsgrundsätze – Versuche an Gerüstsystemen und Ge-
rüstbauteilen DIBt Schriften (1998) 

9 GerüstSystFassadeZulRL Fassung 
1996-10  

Zulassungsrichtlinie – Anforderungen an Fassadengerüstsysteme 
DIBt Schriften (1996) 
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7.4 Documenti ritirati «di recente» (ma ancora noti nel settore) 

 6513.I CFSL La Direttiva CFSL n. 6513* è stata abrogata alla fine del 2007. I 
requisiti richiesti agli elementi strutturali e i metodi di prova 
corrispondenti sono ora disciplinati nelle norme SN-EN.  

(*«Dimensionamento e prove condotte su ponteggi e dispositivi di sicurezza nei lavori 

di costruzione; prove di praticabilità condotte su superfici di copertura» [CFSL]) 

 HD1000  La norma HD1000 è stata sostituita negli anni 2003/2004 dalle 
norme SN-EN. 

(La HD1000 era una norma europea armonizzata, basata sulla 
norma DIN 4420) 

 AS 452  sostituita da 44078/1 Suva Sicurezza nel montaggio e smontaggio di ponteggi per facciate 

 AS 454  sostituita da 44077/1 Suva Ponteggio sicuro per facciate 

4420 DIN 4420 Parti 1–3 
(sostituite dalle norme EN  
da 12810 a 12812) 

1995 Arbeits- und Schutzgerüste 
(Nonostante la sostituzione con le norme EN sono tuttora molto diffuse e ammesse in 
Germania. Le versioni rivedute della DIN 4420, edizioni 2004-2006, hanno in Germania 

valenza di complemento alle norme EN 12810--12812.) 

 

7.5 Libri tecnici 

Titolo Editore ISBN 

Gerüstbau Handbuch Huss Medien GmbH Berlin 3-345-00798-3 

Lehrbuch Gerüstbau SGUV / Blasius Böll  

Gerüstbau Dietmar Stypa 3-433-01644-5 

 

Prossimamente: 

www.praeventionsstiftung.ch  Riduzione dei danni alle facciate dovuti ad azioni estreme del vento 

 
 
 

Immagini 

Le immagini senza indicazione della fonte contenute nel presente documento sono di proprietà della Suva e 

possono essere utilizzate in ogni momento per scopi interni. 

Le immagini con indicazione della fonte possono essere utilizzate solo specificandone la fonte originale.
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